
Anno IV. Udine - Lunedi 1,2 Aprile.1886 N. 87, 

4 
ABBÒNAX*NT'I 

Vilnit a damiolUo e ad lUsoo' 
Anno U 18 

Tte gli ^k'diSi'IlnTÓM 'i«ìiWI(l: ' 
Asili) ' '. .'li. ' ìMr 
8<iiMitM« TrimMIni» cnpondoite 

Uii tiiifiìtrt krrMralii Ctnlèililil i 

' I l i 

I . : 

tsaStaitla BM&n 

INSBfeZIONI 

i 
G I O E l f r A L E D E L POPOLO 

Articoli coranriitatì ei arviil in 
tenà'MUiiimt, liì'U IIiiisli. 

ATvui In quitta pugUuk ««nt. d 
lajlan». . 'I'... ',; 

-F^ ituor̂ oii! enntlnnsta pro»I 
(là éoniréiitrii. . 

ISiHiitl niiitalfeona msboierittf. 
tiitaelpwl — 

Un niimiro ;M|iar«lg Cttitulnl S 

I 
= ^ = ^ ¥ -

^ £11» tutti i giotnì tnuino la Doneslca' Dirition«'é<t^Aii)tUlfll^raziane - ' Udina, Via Prefettura' N, 6, prisub !a Tipografia Bardueco 
•"•' 1 ' " 7 

Bi Tdiide Al'Edloola o alla cartoleria Bardnseo ^ 

Dopo langa,penosa agonia;, iljtw f̂lr;', 
rnismo si dispope a morire, É uti grande 
peccatore ohe se .qe va e il dottor fisìoo 
Depretis — pur sapondo esaurita ogni 
riacifai 4 l̂.rarte — tenta'f.ir Inalale 
al mot'ijioddp .d l̂l'o ŝigeoed nella, «pe-
raiiza che un ultimo 36nÌo;di viU agiti, 
quel fralei E per osaigdae litlendioulo 
le eleeiooi geiieralli ' . ,, ' 

L'oiioK Depretls —' eBatito'ratù" dalla 
voviizióne del 5 di niarza, qlias del St­
aici — ha elucubrato. oga,i imeneo per 
evitare il. giudizio del <paet«.' Il quale 
non dùmiylia ai bravî ibró- attétidevalii) 
dòn Abboiidi'oj rii'a' 'a,4ui|8tó .somigli»,; 
por la,.8U.a t.imidojz;, AgOŜ IÀo DaprAtis, 
cbe eper6 sempre e spera ancora oel' 
casi-f»rtuili. Ma'é'Vitto-epenr.' 

« Mise rkdlòe^»''il''iaedio della taa'no 
stiii.strà' Del c'ollaie, «̂oitie per racpo-' 
mollarlo ; e, girando le due, dita iiitor. 
no ài collo, volgeva iptacta ia facoial 
all'indìetro,. torcendo insieme la boco'a, 
e guàrdaddo con la còda'dell'ojìèhìo,'fib' 
dova poteva, se qualoheduoo arrivasse ; 
ma non vide nessuno. Diede un'.ocobia-; 
ta, al di sopra dui muriaolaoio, ne' 
cimpi : nessuno; un'altra più modesta' 
sulla strada dlnanM'ì' nèsslino' fuwd&è i 
bravi. Che fare ?• tornare indietro, non 
era a tempo: darlaii.a gatnbe, era lo 
stessa, che,dire, inseguitemi, p poggio. 
Noa potendo: schivare il pericolo, vi 

, corso incontro, perchè .imornentî ^di 
qu')ll'incerlèa8a éri'rjo àn'oràc.pfl' p'paósi 
per lui, olle. iioD desiderava altro .che. 
abbreviarli. Affrettò il passo, recitò un 
versetto a voce alta', composo la faccia 
a tutta quella quiete esilarila ohe poiè, 
fece ogni aforkó per prepâ rare , ua-isor. 
riso; quando si.trovò a fronte-'Joi due 
galantuomini (leggi, delle eletioni gene­
rati), disse'mentalmautd': ci' siamo;''e 

si'formó su due piedi». ' 
Cosi Alessaii(}ro Manzoni parlò di. don 

Abbondio ; ooaì ha fatto, fa, o fari De-
pretis.; hâ  tdttoi ..fa, o farà, perchò k 
impossibile sapere qualche cosa di posi-
tivo'dm''glòìrnali-'d!'.R!Ìfe''' •'"•'''•'> ' 

I -' ' " • ' ' iT ' I " . l ' i ' i i ' i i ' i " ' ; i I 

APPSlSftliCB 

il; mm^ SI DIVERTE 
Come I — esclamava la genî  al ve­

dérla — è la Silvietta?,.. se era'una 
bambina ier 1' altro I oh come s' è Vatta 
bollai • • ' : 

-E infatti la Silvieltal' — 'asserite da 
due-anni, dal'paesello natio ^ non-pa-
revti più quella stessa.'S'erà'svlluppata 
tanto precocemente che poteva giA dii'si 
una giovane fatta. Al̂ a dell,i}, persona, 
diritta, tn'aeMqsii cqtie'tr'pàl'ml̂ .io del 
desei'fo, attirava gli-sgiiiiiyì dî oĝ n'Unii'; 
bella di sembiante,' tutta' g^^attìd $"leg- ' 
gladria, la sua'pre'̂ euza'spandeva''al­
l' intbrno un ijoave ' profugo virginale 
cbe eccitava all'ammìrazììine., ed al ri­
spetto. Sotto I suoi abiti sémplici —' ma 
che portava con eleganza da regina —̂  
non av'pesti mui più creduto si 'qascoh-
desse una'povera popolana — la'Oglla 
del fattore dei conte Rubizzi. 

Appena, la v̂ide il .flgliq del .conte — 
Luciano — sèiiil più''di ogni altro de­
siderio ardentissinio di M\' 'perbhè era., 
la Silvietta compagna un-giorno dei suoi' 
trft̂ tulli infantili. — Avevuno giuocato 
(ante volte a rincorrersi sql piazzale.da. 
vanti là casa di campagna e si erisnó 
arrampicati tante volt .̂sai gelsi del bo­
schetto,.. Ed ora Luciano quasi qqn. ar­
diva rivolgbrle paróla, e ja'lo.iao^'va 
balbettava. Ini, figlio del conte Rubizzi, 
io presenza della'figlia del fattore dì 
suo padre. 

Si .trovava imbarazzato con lei, m̂  
ne cercava la, compagnia e ogni ser.a 
r accompagnava' quando ella uaciva dal 

Dtipretis è timido e la sa pure dbn 
Ma^goiti, Veda il presidente del Oonsi-
glio so gli coiivepgit >l Hecipe del dlret-
tore'deli' oMtà. Cattolica : «Lo Spirito 
Santo, in quella oh; Infoódpa nei dii-
80-s|iott •dl''Sa'rf''Pi¥trà-y''̂ |fl' A'ifdet̂ lij 
il' riijior di liii, sljàndiva. dal Ipî o àni­
mo ogni altra ìtmjitildi Prima che Pie­
tro e gli Apostoli avessero ricavalo i ' 
doni del Paraoleto, erano timidi ' corno 
Dejteelììf) Òhe corneggio a\rease Si Plettro. 
a^i^.adventum Spiritus, lo attesta.l'àn-
cilifl. Oiiiaria. Alla voce di una dounic-
oiu'oli>',"t'emeDdo dì morire, negò la vita. ; 
M.!V.l'uomo di tanta timidma, «ir iste 
tarali, ffirmidinis, ricevuto, lo; Spirito 
S80t(7,--mJD"tBm8"plù,;nè la .Sinagpga,' 
né l'impero di Neroqet.e.vb in Roma 
atplEràtflnvitlu.-prapria'Sede ». 

Ma timido o cornggioiro, l'on'. Délp'rè'ils 
diiV '̂ò̂ mat'̂ à're di necessiti virtù. 

;'Eà"'è' benrf̂ óhe anche il Friuli si pre­
peri alla novisaima lotta dalla quale dèVe'' 
rìHìilri'ià'VÌÌA O la morte del trasfor-
mìdìnd 'e-'pì̂ ^péaiaimen'té'del presidente 
del consiglio, Ii'iKijigĤ  ddiBimoralità ohe 
lanciò l'opposizione contro'Agbstino De-

,prétis dev'èssere confermata o cancellata 
d&l'̂ 'aeiel La lotta ' d'oggi ' non s'ingag. 
!glà p̂ r un principiò, per una teorica di 
governo_J_.non. si_. 9pieĵ aS0„ai venti la 
bandié'fe','!Ì(el,pr,òg>*é8sfBtà̂  dai mo4er̂ to,.. 
e del radicala; — no; la: lotta d'oggi 
ò.pro 0 conlro un sol uomol 

Orazio sol cóntro TósciinG tùita 
ecco l'on. Depretjs. — Abbiamo noi.bi­
sogno di ripetere cbe una lotta simile 
e non solan ênte. uiiova negli annali par- -
lamentari, taa.-̂ cuQte.dalle fondamenta 
l'Isiesso regime costituzionale? , 
. Oli.elettori dunqiie'debbono chiedere 
di esigere dai candidati una sola e ,pre-
joiià!. risposta,̂  ijt>nlrci"lic-prelif..Si pre-
sciiti magari .mons. Berengo, e - dica : 
Per Depretis, ogni .elettore oheaia io re' 
iasioni d'amicizia colla con'soienza prò-
pfla'ha'l'obbligò di dire a costui : Va', 
che Dio ti lieDÒdica, va' a pascolar le 
pecorelle. Non fai per. me. 

Apparecchiamoci. — ha Pàtria del 
Friuli e 11 Cillaftt'na'iidlianaàdn'unzino 
b ' faiifciano aiìnunziare le pubblicazióni 
.del iaro..n^atrìmouia; il Friuli, ultimo. 

laftdràiòrìo'par,'reòài-sl aciisa néjlfi.̂ te;̂  
nutiì dove egli abitava con',U famiglia' 
nel mesi plù̂ jial'̂ i: dell'an'ò'ò, La Sil­
vietta' nori"8i' accòrgeva di qiiolla aiti-
dtit'ld di' LjacUuC: sapeva cbe egli do­
veva rtfoai'Bi ogni sera à qaeU' ora alla 
villa'; ora'chi) ;1 caop faceva coincidere 
con quella della chiusura deriaborator,io 
si facevano compagnia con ' Luolaoò e 
nulla più'. Poteva mài,più pe'iisare.che 
Liioìkii'ò, ir.Oglio del .cbnte, avesse della 
simpatia per. lèi; upà povera ragazza, 
la figlia dei'fattore?.,, 

Lucia'no'non faceva questa distinzione ; 
vide'"la Silvietta, gli piacque e l'amò 
di affetto sincero: nQii.fiape,y,a immagi­
nare — glòvat̂ issimo 'óòba''èra e vissuto 
lontana dilli,' alito corruttore della, so­
cietà'— '̂aé'ntìmén'to' ohe non fosse coii-
sonb alla''vóce 'della'nafilr'fi, la,-,qnale 
potentissima parlava in liii e tut'io do­
minava il suo essera. Non sapuva cjia 
yòlèsk dirò seduzioue, inganno ; ,)D Sil­
vietta vedeva una' donna —;• bèo'si in 
condizione inforiuro alla sui{, ma non 
gl'r jiareva che questo, fosse' un osĵ colo 
porche 'no'u potesse' farsela ins6pa''r'abi!e 
campagna per tutta'la vita; 'N̂ i'usuno 
gli aveva mal contrastato di pigliare di­
mestichezza con lèi e di averla a com­
pagna nei traatuili infantili; si ei4iap 
sempre trattici alla pari, come fratello 
è sorella. Lui era figlia,,'jinip^;;, perpi}é 
suo '̂ padra nqn poteva avere lin tìglio 
di più? la Silvietta avreifbé accresciuto 
di un membro ia .famiglia, ecco, tuttji. 
! •E'àrse=-'tti'ofa'h'òfnón ''aij'aava "tantò'ih 
là, amiiva la Silvia: don quell'ardore, 
fon quello slancia con cui si am'a la 
Ì^Wi- yL<iltfis.ei.vplevS ipoasederla-.in qua-
laBq»*{ijpp,d«̂  ;.,,....,• ,,• . , ,. 
. lì ^9^.i'VM^>J/e|ìSgi\^Ai.v^•^\i.iVl della > 

simpatia di Luolano : vedevano il contino 

nato pugnerà solo. Ma si può esser soli 
quando si ha l'approVazIono dell'immensa, 
maggioranza del paese? Ma si può es­
sere soli a combattere per la moralità? 
No, per Iddio I nht il Friuli nostro noa 
ò.disceso si io bassc.'da pendere dub­
bioso fra il giusto e l'iuginsto, fra la 
libertà e l'arbitl-iò !•' ' 

Apparecchiamoci, 
Altri canterii su tntii i tool le glorie 

del ministero Deprèiis, modello u. 7 
Tras/'ormistni; ; noi.epollndiamo da oggi 
— com'è nòstro dovere — a raocoman-
.dare ai lettori rattenio esame di questi 
fatti';' •• ' • 

Nella damerà; li candidatura.morate 
dell'oo. Spaventa alla vica-presldanza 
della'Camera; la votazione, dei6 marzo 
e'ia precedente'disbussione, dalla'quale 
emerse che causa omnium riiaiorutn 6 
'l'pn, .D.opretÌ9, contro il quale omài 
stanno quî sl tutti i migliori uomini del 
Parlamento: 

Nel paese:- la lezióne od elezione di 
Pavia, i processi del cospiratori di Roma, 
dei socialisti di Mantova e la loro as-
ooluzlpne. .'. . ' 

All'Estero; La missione ili êĵ us e la 
prepotenza navale verso la Grecia; 

Questi i principali'fatti'e sono op-
pena II prologo I . ' 

• B. Leilore. 

LA HUOFA LEGGE 
pei maestri elementaii 

Ecco il' testo della nuova legge' sû jl!'' 
stipendi dei maestri elementat'i, già ap­
provata dalla Camera e dal Senato e 
Armata dsil Re: 

Art. 1. Gli stipendi del maestri ele­
mentari delle scucile classificate, nel 
pnjufl trî pnip d.ella.n̂ ljlijl̂ ijsijifineĵ di 
que'jfa legge, .'saranno proporz|Bnal'ĝ ê te„ 
elevati al -minimo fissato dell' unita ta­
bèlla. , , .. •• „, 

Art. 2.'6li stipendi.fissaci nell'annessa 
tabella .si accresceranno, di un decimo 
ad ogni. sessennio di effettivo latirvizio 
nel medesimo Comune, Ài maestî i, i 
quali, perjfi'etto di questa legge, .cltien. 
gouo aumento di stipendio, saranno con)-, 
pùtati gli anni utili per .l'aumento ses-

II'H'II- I I ii>ì'«lì il.li nr-Milli I 

sennaie dalla promulgazione di ossa 

ogni a^ra tornare in compagnia della 
fighja del,fattore e accompagnarla fin 
sui,'piazzale ,della casa rustjoa dì dpve 
elli saliVa alla abitazione pàtèriia,,,Una 
Borà là eootessà -vide Lpciaijp', oi\̂  t̂ el 
lasciare la Silvietta le str'n8é'"'la inaÀo' 
e poi so la porta allo bocca, iinprimeiiv 
dovi, alcuni baci. Come I il figliò dei 
conte Rubizzi baciava la mano alla fi­
glia'del fattori) del di lui padre! Lui, 
il'nobile, rampollo di una delle più il-' 
lustri e'd'ariatòcrf̂ ticiie famiglie di quella 
regione, ai,', avviliva tantoj ' La ?era 
isteSaa .no pai'Iò'al. conte. — Questi.si 
mise a rìdere: 

— Ah, ah, afi l'il coritiu'a si diverte... 
— Ma cerchi aoggotti degni di lui 

— osservò ia contessa. 
~ Sta cheta Paolinai .e'bjidàà dirgli 

nulla,..'ir contino «i diverte.' ' ' ', 
— Sì, ma potrelibe accad.-ìre... 
— Oh va — il (aut que jmnesse \se-

passe..,. Fa conto di nulli e lascia an­
dar r acqua alla china. 

Per allóra non se ne parlò più tra 
marito e moglie. 

* * 
La' Silvietta non aveva pace,, Pĵ saàva. 

intere'orò della, notte seduta'sul Iettò,' 
col ,capo fra le palmo, e pensOjVa, pen­
sava,, Tijtto quanto le aveva detto,Lu-
ciano'là aòra'prima, le tornava In mento 
cosi che pareva .udire là ,Bija,̂ yocê ;,le 
frasi più spiopaib della sere jnijaazi'giù 
giù fino a' quella prima che'la aVvióiijò 
e le parlò in quel modo, le bisbiglia-, 
vano Incèssantenientfl attorno ; ogni suo 
.<iguardo, ogni suo gesto lo interpretava 
in mille modi; EJcor' cuilav'asl :ln';un 
sogno beato, lasciando libero il corso 
alla fantasia, che le creava le iilusioni 
le più seducenti e le davano un po' di 

I maestri che, da dodici .anni ante­
riori a quello, io! òni..' abdri: ili vigore 
la logge insegnano nell'istssso Comune, 
i quali non abbiano per disposizione di 
esso l'aumento sessennale o uDo 'stipen­
dio che equivalga già al.minimo ol>bl,i-
gatorìo secondo la presente legge, a pb6 
non.ottengano.per effetto di questa un 
miglipî Am l̂ltQ-'̂ Ûiyalante a un decimo 
dell'attuiile jpra stipendio, gpdranno di 
UD primo' aumento sessennale l'anno 
dopo che andr4.. in,vjg.qr.e.questa <Leg);e,; 

L'aumento di un deolmp. avrà luogo, 
allp:spa(jp^p^di ciascun sesseunip, par 
quattrq.yoUn p qon più, n sempre sulla 
base delio stipendio inizìaìe, pur modo 
ohe sia sempre assegnato ak<niaeatfq'Jp 
stipendio,minimo .portato daìia,tabella, 
aumentato progressivamente.dai declini 
cPrrisppndenti a ciasQuup dei, qualtrp 
sessenni. • ... \- •.,', ,'1 

Art. 3, In separato capitelo,M;blr 
lancio delta pubblica-'istruzione sarà in­
scritta la spmma di'tre milioni per con­
corsa dello iSljitp .4p|lf(.Spesa ,eoe'i,Co­
muni eostougòtlo ' ̂ er gli stipendi dei 
maestri elamentari ; parò nel primo anno' 
il fondo sarà aolainente di un miliottò 
e nel seconda.daej . •'• '• 

Questo concorso dello Stato non potrà 
superare mai i duo terzi dèlia .spesa 
portata dal prèacritto aumeiitp_dì sti­
pèndio,'', '. \ ..-,',. . ' .', 

II. concorso dell.ò Stiil'p aiiî à dato per 
l'intera somma ai Comuni coufiderafi 
nell'art! 1 dèi R. decreto . iù'data 19 
aprile 1885 n', 3099,'serie III, "che ap­
prova il testo unico delle leggi 9' luglio 
1876 e 1 .marzo.„1.8.S.̂ . _„ , . , , , ' . , . 

Saranno'preferiti'per il concórso dello 
Sta.to îip. ai due tèrzi : 

a) quei Comuni, nei quali la sovrim­
posti! ai torroni e ai fabbjcati'hà già 
raggiunte il limite massimo consentita 
dalle leggi; d uho.iilibiana applicata) al­
meno due taŝ a.lcigâ f ;.,„.'| 

b) quelli che nello frazioni mauten-
gÓDo scuole'nbiì obbligafoirja ; 

p)_ quelli dove è maggî ir'e ja frèquénisii 
degli alunni alla s'odòia. 

L'eliinco dei contributi pagati ai.Ùo-
muni, a termini della présente legge, 
sarà ogni anno allegate al bilancio dei 
ministero della., pubblica istruzióne. , 

Art, 4i Prima' dell'anno finanziario 
188889, il ministro della.pubblicazione 
prpporrÌ'.'BÌ'Jpnriam8ntp i provvedimenti 
Clio, secondo le risultanze di un bilancio 
tecnico, saranno necessari per II Monte 
pensioni degli insegnanti elementari, in 
cohsi'guenza del maggiore onere deri­
vante ad esso della gresenta legge. 

caiipa,. — Ma... n'n. tei;ribile mia lé̂ sopu-. 
deva.,ln cuòre come uno. schianto, e..le 
dava un lungo fre,n)ito ; si premeva il 
pape con le mani come per farne acHiz-
zare la brutta idea natavi, scacòiarne 
la nebbia che offuscava le liete, imma­
gini che .ai affacciavano alla sua mante, 
— Silvia I — le avea detto Luciano 
con voco'chp' vìnceva ogoi^più dolce 
melodia — vi ricordate .quando gluoca-
va,mo sul.'piazzala a mosca cieca?.Vi 
i'itorna. in memoria quel giorno che,, as­
sentatisi- a. lungo da casâ  vostra madre 
andava attorno'cbismiindoci, e noli ap-' 
piattati nel folto di' noai:macchia ride­
vamo di lei? a ci tenevamo stretti, fra 
le braccia? — oh.porc.hè non furono 
eterni quel giorni I oh perchè flu d'al­
lóra non vi.ha .rpoata;in bràqcio e tra­
sportata in î etta'''a qualche' mónte so­
litario per vìvera doìl' alito vostro, della 
vita vostra,.,. Oh cpm,e (jepidaro. arden­
temente quei giorni 1 oh 'có'jie 'vorrei I,., 
—̂  e qui sospirava guard'ando il cielo 
e poi essa con due occhi,,. Dio, che 
sguardo I Ma era proprio quei -Luciano 
che le acconciava le bambole, che le 
portava le nidiate? No che non era 
più quel desso; perchò allora la guar­
dava ed ella non impallidiva, la toccava 
e non aentlvé corrersi per ia vede- un 
lunghissimo brivido : uè la sua voce; 
né il rumore, dei.suoi passi le faoeunp 
accelerare i battiti dal cupre. 

— Silvia I — la aveva dotto — ere-' 
dote voi oba lo possai dimenticare que­
gli anni felici, quelle . ora - di paradiso 
passata assieme? Credete voi che io 
possa ponjsare a questi luoghi,sen.za,che 
l'immagine vostrai lioii mi si afracci 
bella e sorridente del pridió 'palpito 
della vita? Credete voi che io - possa 
strapparmi dal cuore tanta parte di ma 

A,rt. S.'La. presento leRgo andrà in 
vigóre il l novembre, ISSO, 
Tabella ;;er gli stipendi minimi legali 

proposti col disegno di' lègge : 
Gategoria e grado ; Scuole urbane su­

periori : maeitrl, prima classe lire 1320, 
asconda classe lire lUO, lerza classa 
lira 1000, . -• 

Id. maestra, prima . glasse lirp 1066, 
seconda classe lire 6S0, tèrza classe 
lire 8Ò0. 

Scuole urb.ioe inferiori t maastri', pri­
ma classe lire 1000, seconda classe lira 
950, terza classe lire 900. 

Id. maestre, prima olasas lire 800, 
seconda elasse lire 760, terza, classa 
lire 720, ' ' 

Scuole rurali superiori : mae.itri pri­
ma classe lire 900, seconda classe lite 
860, teri!9 piasse lire 800, -

'Ili. maestre, prlinii oiiisse lire 720, 
seconda classe lire 680, tèrza classe lire 
640. ., . . 
: Scuoia rurali inferiori:, maestri, pri­
ma classe lire .800, ' secnnda classe Uro 
780, terza classe lire 70O, 
. Id, maesiréf prima classe lire 640, 
seconda classa lire 600, terza classe 
lire 660, , ' ' ^ 

PsjUmentoI'àziQnsklè 
, SBlTAa'a„DÌ!I.' B'EaH.O. •' 
Seduta del 10 T- Proa, .DoRANno-. 
Riprendesi la discussione del progetto 

sugli iiifortunì degli pperai nel Uvnro 
Piorantpni osserva l'erróre maggioro 

della presente legge essere le troppa, e-, 
ateosione die confonde i tranquilli ed 
pneaii .proprietari co» gii spoculalorl a< 
vidi di subiti'guadagni.-Dimostra ohe 
!e leggi r'istr.ettiyp non faranno che reu-
Jero più tristi là condizioni'delle classi 
operaio P farfinno diminuire il lavorò: 

Csnaellì'dicà ch'é la legge vantaggerà 
solamente le grandi banche le grandi 
sooietà d'assIcAràzIoDi; e diminuirà per 
lo meno la mercede. 

Vltellesdbi' relatore esponi;' la ìlhoa 
di condotta dell'ufficiò centrale e le ra­
gioni delle suo proposta. Il ininìatrp'disse 
p questa legge o là ritirò. L'ufficiò cen­
trale più modesto dice o una buona legge 
ò nessuna. 

D'qranlP' la discussione avrebbe desi-
dorato' divedere al'sito posto il ministro 
di' grazia'!) giustlzi'a, Ilicoupsoe II .neasp 
politico di questa loggi", riconcsce la ne­
cessità di ocpuparseiió ma non'cniiviena 
considerare fa ctaise operaia poino mi­
norenne. ' 

stesso, eh' io possa cancellare quella im­
magine?... 

Ed ella gli uvea detto : 
—̂  Ma, signor Luciano, io . sono una 

povera- fancìuli»,.. e vói,,. 
A questa parole lo aveva viato ani-

marai in volto,, aveva visto i. suoi oc­
chi farsi più vividi a lucenti e le avea 
risposto :.. 

— Povera l.„ voi. una povera fau-
ciulla,,. Qua! tesoro- npn è la vostra 
bellezza I l milioni del conta Rubizzi 
valgono la soavit,V ohe. Iiìf'onde nell'a­
nima uri .vostro sotrl'sfo ? — Qua! più 
ricca fancinlla ha mal portato in dota 
quel tuo volto d' angelo, quei tuoi ric­
cioli biondi, quello sguardo in cui- tutto 
si riil.itte li. riso dpr'creato?,,. 

Ed ella avea balbettata : 
'—iSIgnor Luciado.., mio fiadre è il 

servitore del vostro.., lo dimenticate?... 
— Ah' tu mi disprezzi I — tu vuoi 

farmi morire ! Cosi aveva eaelamato il 
giovine con voce spezzata dal pianto. 
Si, aveva pianto, lo aveva viato proprio 
lei lo aveva visto. Poteva dubitare del 
aup sincero affatto? Che più, erasi in­
ginocchiato davanti a lei prendendole 
ambe la mani e, coprendole di baci, io 
aveva detto corno disperato: 

— Silvia,'* oh Silvia I levami da qua-
sta morti'..- dimmi che iiuestii tua iiidif-
fereasa non è disprezzo.,, dimmi, prof. 
feriscela questa parolo, di rami che non 
sei indifferente, ohe mi ami, si, dimmefo 
che mi ami... 

Dio I Dio I al solo pensarvi," sentiva 
per la vitâ  Pome un fprmicollo ; aentlva 
il cuore ' a spezzaraele dentro, tanto le 
batteva forte. — Che coaa poteva ella 
rispondora se non i- «Alzatevi Luciano, 
io sono tua» e abbandonarsi fra le sua 
braccia?,,, fContinua,;. 



IL F R I U L I 

Alludendo alle leggi di OeroiaDla, 
dice d'aver ietto la questi giorni quelle 
leggi, desiderata prinolpatcnente dagli 
avTo'natì di Pomeraala paich& daranno 
origine a lUtlnfinite. L ufficio centraie 
non accetterebbe uua legge per le fer­
rovie e miniere. L'oratore opina cbe 
qufsta legge dî interosseri completa­
mente I proprietari dagli operai, dice 
oiie essa fondasi sopra la presunzione 
colposa cio& ohe onende profondamente 
il senso morale. Prt ferisce una legge 
d' assicurazione abbligatorla. W ufficio 
centrale csrcA di completare il ooncotto 
delln responsabiliti ; analizza le «uè 
proposte dimostrando che guareetiacono 
meglio gli opersi che il progetto mìni-
sternale. È da disoutersi se quando il 
progetto venisse ubbaadonato non con-
venisse ripresentarlo par iniziativa dei 
Sonalo. 

Grimaldi riservasi di rispondere ai 
diversi oratori, e prega ai tenga seduta 
doraaai il cbe i approvato. 

Gumpaus propone l'insórizioiio delle 
riforma della legge comunale e provin­
ciale, 

Depretis ripete non crederlo oppar> 
tuno (ielle presenti oondiìtioni, per altro 
se no rimette alla Oamerà. 

Compans Insiste percbè si voti la sua 
proposta. 

Il Ministero si astiene. 
La proposta è respinta. 
Vollaro ritira la sua proposta per la 

iscrizione della legge dulia pubblioa si* 
curezzs. 

Approvasi l'ordine del giorno per lu­
nedi come era proposto dal presìden'e. 

Proclamasi l'esito della spconda vota­
zione segreta. Riesce nulla per mano.inza 
di numero legale. 

Seduta dell' 11. 
Riprendosi 11 progetto sulla respon-

sabililà civile ilei oasi d'infortuni sul 
lavoro. 

Allievi svolge nuove oonsiderazioui 
in favore della legge. 

Auriti propone ia cblosura della di­
scussione generale riservando una di-
sccisslone speelaie per l'art. 1. 

Grimaldi crede ohe nel caso atiudie 
questo sistema non abbrevierà la disous-
sione. 

Il presidente mette ai voti la ohiusui'a 
della discussitene generala che non ò 
approvata, ' 

Massarani o Pleruntoni aggiungono 
alcune considerazioni. 

Orimaldl insiste eopra gli argomenti 
che impediscono l'accettazione del pro­
getto dell' ufScio centrale. Dichiara che 
il progetto ebbe l'approvaislone dei suoi 
ooileghi del gabinetto e del presidente 
del consiglio. 

L'art. 1 contempla un sistemai e 
perciò trovi anche nel Senato:.dei.so­
stenitori ma il progetto deli'ufficio cen­
trale non ne trovò. Lo scopo politico e 
Bacialo della legge pi'esenie è la conci­
liazione e il buon accordo dille diverse 
classi sodali. 

Ohiudesi la discussione generale riser-' 
vendo la parola al relatore e al mini­
stro. 

del socialisti 
occasione del 

pei diaoorsi sediziosi 
d'Bordini di Londra. 

CAUBUA SBI B3PUTÀX3: 
Seduta del 10 ~ Pres. Di RUDINÌ. 
Yotausi a scrutinio segreto i progetti 

di legge sull'estensione delle eervitù 
militari, sulla ripartizione del territoiio 
di Fucino, sugli stipendi militari. 

Verrebbe ora in discussione il pro­
getto per la spesa nella costruzione dei 
carcere di Regina Goeli in Roma- . 

Mi) il mióistro' Robilant sorge a pro­
porre che si discuta prima il trattato 
di commercio con I' Uruguay. 

Baccarinl prutiista contro il coatiiitic 
rinvio di progetti costituente uno stato 
parlameuture anormale, con un miui-
stero che non iia il ciiraggio né di vi­
vere né di morire, 

De Renzis, relatore dei progetto, pro­
pone che il trattato con. i' lìraguiiy si 
dìscata subita dopo il progetto per il 
carcere di Regina Gooii, 

Robilant consente. 
Il presidente apra la discusìiooe su 

questo progetto. 
Bacoariui critica il sistema inaugu­

rato da Deprvtis nello ependere i denari 
dei contribuenti.. Prima si chiese una 
somma per l'ampliamento del carcere 
vecchio ; poi se ne costruì un nuovo di 
pianta, spendendo un milione e mezzo 
senza l'autorizzazione delia Gamera. Si 
fece un ingatino (rumori a destra). 

Preeidoiite prega Raccarini a rispet­
tare .la Camera. 

.Baccarioi. L'ioganco non lo fece ia 
Camere, io fece il governo (ilarità). 
Conchiude affermando cbe questa spasa 
è incostituzìocate. 

Cercano di ginstiflcare il governo Do 
Renzis (relatore) e Depretis (presidente 
dei ministri). 

Bacourini replica. Ribattendo una al­
lusione di De iienzis dichiara di non a? 
spirare per ora di tornare al. ministero, 
eesendo lontano il giorno in cui si for­
merebbe un ministero cbe una Reggente 
chiamerebbe di straccioni. Ma iu quel 
giorno, lontano, siédertV al miuistero. 

Approvasi sen'altra discussióne il pro­
getto. 

Quindi si approva il progetto per il 
trattato con l'Uruguay — si approva 
il progetto per la restituzione della sode 
mandamenlale a Baranello. 

Il Presidente, proclama l'esito delle 
votazioni a scrutinio segreto. 

Tutti i progetti risultano approvati. 
Volansi a scrutinio segreto i progotti, 

discussi nella seduta odierna. 
Attendasi che la Camera prenda le 

vacanze, le quali sarebbero il preludio 
delio Bciogiimento. 

Discutosi suir ordine del giorno di 
lunedi. 

In Italia 
te riscossioni dell' erario. 

' Nel primi nove mesi dell' esnrcizio 
1885 86 furono riscosse dall' erario na­
zionale per'provanti di alcuni cespiti 
principali di imposta L. 883,674,068.91, 
vale a dire in più della semma riscossa 
nel corrispondente periodo dell' oseroizio 
1884 8S L, 28,242,758,69. 

Segnano aumento : 
le imposte dirette di L. 3,632,129.68; 
le tasse sugli affari di L, 7,396,798,99 ; 

. le dopane ed i proventi affini di lire 
18,214,880.02. 

L'aumento percentuale è rappresen­
tato dai «eguenti rapporti. 

Imposte dirette 1,04 — Tassa sugli 
affari 3,80 — Dogane e proventi nf-
&ni 3,84. 

• -
• • 

L'aumento complessivo delle Qalelle 
è stato di L. 18,214,882.30 anziché dì 
8 milioni come erròneamente si disse 
Ieri, 

Fiumi in piena. 
Dispacci giunti subito sera a Tri viso 

dalle stazioni idrometriche recarono la 
non lieta liotizia ohe i fiumi Piava e 
Liveoza, erano entrati in guardia lu 
canea, credesl, dello sgolo dello nevi. 

Un telegramma dì iermattina aggiun­
geva però che il Piavo, all'idrometro 
dell;! Prluia aveva .nella nòtte oomiu. 
ciato a decrescere aeuaibilmente. 

La Gazzetta di Treviso annuncia che 
Iermattina si recarono sili sito gli in­
gegneri del genio civile, quantunque 
nulla 6acra accenni, fortunatamente, a 
pericoli di sorta, 

Sspoiiziom nazionale di Bello Arti 
a Venezia 1887, 

Il Comitato promotore dell'ISspcsizione 
nazionale.di Belle Arti ohe ei terrà io 
Venezia nei 1887 ha con lodevole sol­
lecitudine pubblicato II seguente mani­
festo : 

Impatta mìlo twehifo e M'alcool 
in Oermunià, 

II, Reichstug rotò parecchi progetti 
lu tona ietturi). 

Il .Presidente comunicò ohe Rismark 
presentcirà in miggio il progetto gol-
l'Imposta dello zucchero e dell'alcool. 

11 Reichstag è aggiornata fino al 17 
aprile. 

Una proposto reazionaria, 
Parigi 9. Il Senato approvò con voli 

158 contro 102 l'urgenza della propo­
sta Bozerian tendento a punire le pro­
vocazioni a certi crimini specialmente 
agli attentati alla libertà del lavoro. Il 
ministra dellit giustizia aveva respinto 
l'urgenza dicendosi sufficieutemente ar­
mala con le leggi attuati. 

eli scioperi di Decatevilli. 
Il Journal dei Debals ha da Droar-e-

ville ; SI coostatii ohe la situazione è 
alquanto meno tesa. Alcuni operai hanno 
preso r iniziativa, dì far circolare delle 
liste pel ritorno ai lavóro. 

« Artisti Italiani. 
« Venezia plaudente all' onore re­

sole dalle città sorelle nel V Congrusso 
di Roma da deliberato nel suo Consiglio 
comuiittle di accogliere nel 1887 In E-
sposizione Artistica nazionale. 

« La città nella cui storia di quat­
tordici secoli li genio dell'arte ha con­
tesa alia sapienza civile le pagine più 
gloriose, emulando cogli apiendori dei 
nostro orizzonte, del nostra maro, orgo­
gliosa che il pensiero artistico uazionalo 
trovi io lei un agone per affermarsi de­
gnamente, invita l'Italia alla grande 
festa dell'arte moderna. 

«Artisti italiiini, ' 
< Le: opero vostre ispirate alle glo­

riose tradizioni dei passato ed ai forti 
ardimenti dell'avvenire sieno nòbile de­
coro del,tempio che all'arte innalzerà 
la regina dell'Adria ; per mezzo vostro 
nel nuovo cimento che auspice Venezia, 
l'Italia impone a sé stoaas, la nazione 

I dimostri di essere colla libertà ridive­
nuta degna- anche di questa che fu sem­
pre una delle sue.più invidiate glorie 
di primato civile». 

All'Estero 
. Gli scioperi i' America, 

New Vork 10, Oli scioperanti di Saint ' 
Luis tentarono ieri nuovamente d'in­
vadere i depositi della ferrovia, .Oli o-
perai delle officine tirarono allora sulla 
folla. Quattro scioperanti furono, uccisi 
e due feriti. Una sommossa è pure eoop, 
piata fra gli scioperanti di Llttierock 
ueli' Arkansas. Il aottoscarìffo fu uc-
oisó. 

Si ha poi da Saint Loais; 
Oli scioperanti .irritati per la con­

dotta del deputata Màrshal' ohe tirò 
ieri contro di essi, incendiarono una 
quantità di materiale mobile della fer­
rovia. 

ì socialisti di Londra asiolli. 
Londra 10, XI giuri pronunciò un ver­

detto di non colpabilità nel processo 

In Provincia 
X'crrovin Vtllne-Clvianle. I 

lavori della linea t'<i'roviarla Udlne-Ci-
vidlile procedono »lacremrnte. 

Sabato scorso, nei locali delio scalo 
merci, ebbe luogo l'allegre licoo degli 
operai! segno «he idtti i fabbricati erano 
già coperti, e che in breve tempo sa­
ranno ultimati. 

Le opere d'armamento SOJIO complete 
fino a Molmacco a prima di Pastina 
verranno collocati i binarli davanti a' 
questa staiiione, che attenderà, come 
novella spose, Impaziente il treno inau­
gurale. 

Jkrresto. li giorno 7 corr. il Ma­
resciallo dei R.R, Carablnieii di Givi-
date arrestò in Rubignacco certo Corona 
Giuliano, liitltante, che doveva scontare 
tre anni di caro>!re per avere, nei marzo 
1884, appiccalo il fuoco alia caia di 
Angeli Oior. R t̂t. in Grupignano. 

In Citta 
Cbl nasce nudo e chi colliii 

canolcla. fi questo il tìtolo di una 
Noveita ohe incijuiiiiaiei'ema a pubbli­
care posdoniBiii in appendice del Friali, 

É un lavoro piacevolissimo, diver­
tente, scritto in fjrmii brillante, o in­
contrerà senza dubbio le maggiori sim­
patie dulie gentili ieggitrici e di tutti 
gli assidui del nostro giornale. 

A. pramoalto di feste sop-
preséie» Togliendo dai giornali di Ve­
nezia la notizia che quel Patriarca 
dietro accordi avvenuti coi Pupa ha 
Goppreiso in tutte le diocesi da esso di-
pendeiiti ia terza festa dì Pasqua e la 
seconda delle Pentecoste, abbiamo ve­
nerdì scorso espreliso il desiderio che 
anche nella nostra Arcidiocesi monsignor 
Bereogo ottenga le stessa concessione. 

La notizia venne anche riportata 
sulla Patria dei Friv^ la quale aggiunse 
che ai attende un eguale provvedimento 
anche per ia nostra arcidiocesi. Or.) sui 
ginroale stesso ò comparsa gabbato de­
corso una filippica contro il nostro arti­
colo, firmata da uno che deve osservare 
la legge sulle feste 'soppresse. 

Dalla lettura di quelle sconclusionate 
righe del dabbeu uomo, emerge chiara 
una onsa e cioè che il povero Travet è 
spiacente di dover contro voglia lavorare 
nelle feste non ricoiioscinte dallo Stato. 

Mentre avressimo tante beile cose da 
dire a questo sì ansianalc Travet, gli 
firomo osservare soltanto che per luì, 
vi siano'quattro o dieci, foste in un 
mese più o meno soppresse ' o ricono­
sciute,, la paga corre lo stessa, men­
tre per r operaio che lavora e a gior­
nata, .tutte queste feste rapprsentano 
tanta mercede di menu da esso guada­
gnata al mantenimento della sua fami­
glia. 

Ma il suilodato Travet ci soggiun­
gerà che essendo le faste eoppresse dal 
Governo, gli operai possono lavorare lo 
stesso e qui è appunto lì nodo della 
quiationn. Non basta ohe il Governo 
abbili fatto la sua leggo, occorra che 
anche l'Autorità ecciasiastica segua quel 
principio, 0 quando i preti diranno nelle 
chiese che nei tali giorni non è più 
feste, e che è più cristiano lavorare che 
noli oziare, allora il tanto angariato Tra­
vet vedrà che il popolino abbandonate le 
secolari cónsueludini si darà al lavoro 
anche in quei di a dispetto forse di 
quelli che rimpiangeranno i i)ei. tempi 
d'ozio passati, ma a tutto vantaggio 
delia pluralità dei cittadini. 

I i e nos tre Industrie» Ieri ab­
biamo veduto entrare in città per porta 
Aquilei» due grandi caldaie da filanda 

della lunghezza di oltrejaei metri, e del 
diametro di circa m, l.SO, Blssn erano 
state costruita nello Stabiliménto da Poli, 
condotto dai algnor Donato Baatanzetti 
e destinate alia filanda dal signor Gialla 
Blum ili via Qrazzano, «he ora sarà 
portata ad avere circa 800 bacinolle. 

Un mirallegro «1 sig. Blnm per lo svi­
luppo che di alla sua indttttria ed una 
stretta di mano all' amico Bastatazetti 
che ha portato lo Stabilimonto da lui 
condotto In grado di poter contempora­
neamente costruire due caldaie ohe ieri 
furmàvano gli sguardi di lutti. 

ConcorMOa II ministro delle finanaC 
ha aperto ti concorsa «numero ottanta 
posti di 2,a categoria nelle dogane. 

Oli esami scritti avranno luogo pressa 
le intendenze di finanza In Firenze, Mi­
lano, Napoli, Palermo, Rome, Torino e 
Venezia, nei giorni 7, 8 e 9 del pros­
simo mese di giugno 1886. 

À m m t n i s t r a K l o n o i l e U e P o ­
ste» Riassunto delle operazioni delle 
Cosse postali di risparmio a tutto il 
mese d'i febbraio 1886. 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
me-sa precedente N, 1,232,578. 

Libretti eméssi nel 
mese di febbraio »J _ 26,952 

Libretti estiatl liel 
M. l,2i!9,680 

9,675 
Rimanenza N. 1,249,956 

Credito dei deposi- • 
'"tanti in fine del 

mese precedente L. 180,107.236.83 
Depositi del mese di 

febbraio » 18,326,603.03 
L. 192,332.888.86 

Rimborsi 
stesso 

del mese 
9,640,290,68 

Rimanenza. L. 182,692,648,34 

«Il ForuiuUuil l». Nel numero di 
sabato del Forum/ulti leggiimo che i' av­
vocato Carlo Pudreoca, si ritira dalla 
direzione di quel periodico, il quale però 
continuerà nuilameno nelle site pub-
blicazioni-

Vn corrlsiiondente che cea-
8n> Riportiamo dall'idriatt'co di Ve­
nezia d' oggi : . ' 

« Cifra, che da. pardcohio tempo ci 
inviava lettere quotidiane da Udine ha 
cessato' di essere nostro corri pòndente 
da quella città». 

V e a t r o tSoclale , . Il poeta dal 
latte e miele che col Falconiere e la Ce­
leste, ebbe pure caso il suo quarto d'ora di 
celebrità, si è presentato co» un ultima 
lavoro,.in veste affatto puova e tale da 
non lo'ricdiiósoer piùi Ma il passaggio 
ci par.troppo affrettato e precipitata, 
ed anche cotesto Jfio marito di'L.'Ma-
ranco ò certamente lavoro di poca vi­
talità. Non argomento, non azione, non 
caratteri; rimarrebbe il dialogo che è 
molte volte grazioso e scritto cou let­
teraria eleganzo, — ma corro troppo aii-
ch'esso e par voler parere ed essere ad 
ogni costo brillante, diventa eccessivo. 

Il piibblioo italiano (ò uguale in tutte 
le città) che fa. tanto lo.schizzinoso ed .| 
ha degli scatti di pudore quando trat­
tasi di produzioni francesi ; quél pub­
blico ohe non solo discute, ma disapprova 
oalarusamente l'ultimo atto della Ósniss 
e tollera, e magari applaude il ilfarcella 
Bernieri di Illìca; — ha fatto liete ac­
coglienze a questa tanto vaporosa com­
media del Marenco, Jllio marito. E! eì 
che il terzo atto racchiude situazióni, 
scabrosette anzi che no, e tali elio.so 
iiQ autore francese Ve le avesse aicctiiate 
in un siio iavorn, si sarebbe gridato al­
l'immoralità. 

In fede nostra che un morboso sen­
timentalismo di nazionalità, fa troppo 
spesso veto all'iotelletto, é aoche nei se­
reno, sacro campo dell'arte, la brutta 
fecola della politica os» far capolino. 

in», 
• • 

Nel Trionfo d'iitnore datosi poi ieri 
sera, emerse il. Maggi che fu calerò-
satneutè applaudito durante tutta la i-sp-
presentazioue,allaquale assisteva un pub-
blico affollatissimo. 

# 
' # # 

Questa sera una oovilà assai gradita: 
I Borgia, dramma in 6 atti ad un epì­
logo di P. Cosse. 

Domani II dtamrìaatre (nuovissimo) 
di A, K. Levi — Processo Veauradieum. 

e iab ine t to ot t ico . Il gabinetto 
(ittico iu Via Daniele JUanin ex S. Bor-
tolomìo trovasi aperto dalle ore 12 mer, 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzo d'iogresso cent. SO. 
U n a c h i a v e fu rinvenuti q depo­

sitata al nostro ufficio. Avviso a chi 
volesse ricuperarla. 

Vn berretto rItrovat«> Fu 
rióvenute e depositato presso il Muni­
cipio un berretto militare,. 

I l 'AscniEia tGteiierale d e l l a 
O o i u p a s n i a di Ass icuraKtonl 
wulla vita «Eia IVew»'Kork)i fa 

ricerca dì un giovanetto di buona fa­
miglili, e che abbia possibilmsate per-
dorso le tre Scuole Tecniche, in qualità 
ci praticante; 

JJa « FaBtorl»ìn del Veneto, 
nella :sna puntata n. 7-contiene il se-
'guenie somldariò: 

0., I dati protetlori -^ Psèqaallgo, 
La concorrenza esterni — F. C, Confe­
renza a Polesella ~ Ottavi, Scuola di 
innesto — S., Casso, di prestiti — Pre- , 
giudizi vinicoli — C,, Ooncimate I prati 
— Concimazioni in aprile — A., Alle­
vatori a congresso — Monte cqiiin» t— 
Tizio,' Caio e Sempronio, ippica — P,,, 
Là fiera di Lonlgo — Allattaoienta ar-' 
tiflciale vitelli — Picootutto, Zuppa per 
bestiame — Vico, Latteria di'Caldogno 
— Bibliografia — Bonorn, Trasporti di 
unimalt — A. 0,, interessi silvani — 
Neerologiu — Notizie. 

Banca Cooperativa fJdlncsei 
Società Anonima. 

AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il giorno 80 aprile 1886 è 

aperto il concorso al posto di Cassiere 
presso questo Istituto, con io stipendlu 
annuo di L. 1400. 

Gii aapirqintì dovruuno entro detto ter­
mine presentare le loro istanza alla sede 
della Banca iu Udine corredate dai se­
guenti documeiiti : . 

a) Oertìfloato di nascita. 
b) Fedina politico-criminale, 
e) Certificato degli studi percorsi ed 

ogni altro jdocuifiento che comprovi le 
cognizioni pratiche amministrative e cou-
l̂ tabill dell'aspirante. 

d) Tabella dei servizi prestati ia pub­
blici 0 privati uffici. 

L'eletto dovrà, prestare una cauzione-, 
dell'importo di 10,000 (diecimila) me­
diante ipoteca su be.ii stabili ò con ren­
dita italiana o con titoli emessi o ga­
rantiti dallo stato; o concirtelle di crii-' 
dito fondiario al prezzo di Borsa. 

. Lo stessa elotto dovrà assumere l'uf-
ficto entro un mese dalla nomina uffi­
ciale. 

Gli obblighi d'ufficio sono determinati 
da apposito Regolamento ohe è osten­
sibile-agli aspiranti pr'sso la solo della 
Banca. 

Udine, 8 aprile 1886. 
Il Presidente 

Elio 
Il Segretaria consig, d'Amm. 

F, Gloza. 
RlngraKlanie i i to . La sotto­

scritta, a nóme suo e della propria fa­
miglia, ringrazia commossa tutte quelle . 
persone di cuore che tanto. interessa­
mento presero oell' occasione della lunga 
malattia che l'afflisse, protestando per 
esse gratitudine doviita ed imperitura.. 

'AU'ésliu'.o medico curante doti. Ga- ' 
briele Mander la sottoscritta medesima 
eipr.lme. poi dal più profondo deli' anima 
i suoi ringraziamenti i più vivi e zio-
ceri per le assidue ,cure prestatele, le 
quali congiunte iillu scienza valsero, a 
ridonarle i! do:ea preziosissimo, inesti­
mabile della salute a della vita. 

Felicita l'oniudi. 

UfUclo d e l l o Stato Civi le . 
Boll, sett, dal 4 al 10 aprile. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 13 femmine 10 

» morti » 8 » — 
»; esposti » 8 ». 3 . 

• ': • - " ; . ; . Totale N. 32 
Morii a domicilio, 

Ocaovefjra Saltarini di Leonardo d'unof 
3 — Giuseppe. Vicario fu Giuseppe di 
anni 23 agricoltore — Emma Pangoni 
di Giacomo d'anni I — Guido Marcuzzl 
d'anni l o mesi 3 r—Anna Codermazzo-
Lodola.fu Giacomo d'anni 71, contadina 
— 'Teresa Pagnutti fu Marco d'anni 16 
modista, 

Jtf.orli fieli' Ospitale civile, 
; ! Domenico Querini fu Giov. Batt. di 
aiini 6Ì, facchino — Rosa ; Breiiini di 
giorni 6 — Rosa Driussi di Pietro di 
noni 28, serva — Maria Ganzit fu Lo­
renzo d'anni 36, contadina — Giuseppe 
Scagnetto fu Antonio d'anni 42, agri­
coltore — Giov, Batt, Picco fu,Andrea 
d'anni 70, liuaìuolo — Vittorio Titsoii 
d'anni 3 — Cattouchi fu Giovanni di 
anni 61, earto. 

Morti Nell'Ospitale militare, 
,Luigi Previtaii di Girolamo d'anni 

21, soldato net 4* regg- Cavalleria. 
Totale n. 15 

dei quali 3 non appart. al Oomunedi Udine 
I 
patrimoni 

I Antonio Angeli infermiere con Elisa­
betta Fantin-Tenon contadina. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Luigi Franzoliiii agricoltore con Lucia 
Sebastianutto contad. — Quinta Colauttj 
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agriooltora con Maria Tonntti casallaga 
Vittorio Jljesianl Indoratore con .Anad 
De Lucca surtu — Gaetano'Oustàrdelll 
impiegato ferroviario eoo Emilia Loughi 
fflReati'U elementare — Pietra Sebaatia-
Dutti' furaalo eoa TeresaD^l Piedd sSrir'a 
— Luigi KMlser tnppoteiere con Teresa 
Orlilo casalinga, 

I*rev«d«i« e preVenlr«< Bella 
aas '̂i'ma di Agustiiiu Dupretis. Noi sap-
piumi) che la prevvideóza e la provvi" 
densa sono attribhtl di Dio sommo prin­
cipio, e Sue d'ogui perfesione, e elle a 
quuŝ i appena degna conoederci qnalohe 
SGluiillu, Ma senza perderci nel mondo 
degli' astratti domandiamo modestameato: 
Può l'uomo nelle sue condizioni prevo-
dere. i suoi tualon e può prevenuli in 
tempoy Si, che Ip puule, (almeno in 
patti)). Hit pcrfins l'ìstlot» speciale 
della,propria consorvazioue clie quasi 
V obbliga t> guardarsene ed a praveuirel 
Or b̂ ine non è una colpevole e bestiale 
noncuranza il lasciare iiiveochiure quulle 
tossi ostinate o diurne ohe spesso prò 
-vengono da orpetismo retropulso, quegli 
scoli emorroiduri, quei dolori artlirici 
e quelle erniioiii cutanee o oefaiìohe 
nei bambini con ingorghi glauduluri eoo, 
Tanto più ora ohe si e trovato un 
depurativo mirabile che purga il sangue 
da ogui inquinamento erpetico, sifilitico, 
reumatioo e scrofuloso e dti ogni paras­
sitismo e questo,è lo sciroppo depurativo 
di Parigliua composto del dott. Oiovanoi 
Maneolini ili Roma che io fabbrloa e 
lo vende nel suo stiibilimeato chimloo 
in via 4 Fontane 18 » lire 9 la bot­
tiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
fitroiiicia di £ } • Coiaeaaatttf Va­
nesia farmacia H o t u e r alla Croce di 
Malta. 

Corriere Artistico 
Il O t e l l o » d i V e r d i e - « Xe-» 

r a n e » d i U o U o « I giornali fran­
cesi ed italiani seguitano ad occuparsi 
della nuova opera di Oiuaeppe Verdi, 
la quale non si intitolerebbe più /ai;i! 
ma Olelh. A. suo tempo siamo stati fra 
i primi ad annunziare che la composi-
Kioue del nuovo spartito dell' autore del 
Higotulto e del Don Carlo s'era a buon 
punto e che molto probabilmente esso 
sarebbe rappresentata nel teatro alla 
Scala di Milano nel carnevale 1886-87. 

.Inseguita i giurnuli presero.la rincorsa 
e non passò quasi giorno sénea che ttiio 
tra i soliti oronisti,, solitamente bene' 
informato, non rilevasse pomposamente 
che l'illustra maestra aveva scelto per 
interpretare il suo lavoro il tale od il 
tal ultra artista ; ne nacquero ine denti 
comici ed anche incidenti spiacevoli per 
i prescelti od esclusi di uu giorno, gior­
nalisticamente parlando, 

1 fogli franaesi, man^o a dirlo, non 
vollero restar da meno dei fogli italiani, 
e, valendosi di una gita di Griuseppe 
Verdi a Parigi, andarono a- gara per 
sballarle gròsse da far spavento. Un 
tale fece subire al maestro un interro­
gatorio In piena regola, costringendolo 
a dichiarare le sue simpatia od antipa­
tie artistiche piir i colleglli del passata 
del presento e dell'avvenire; un altro 
asseverò ohe la primisia del nuovo spar­
tito 'era destinata u Parigi, quasi in 
segno di rlcoooscenza por la calorosa ac­
coglienza che Parigi fece, al Don Carlos, 
un altro ancora, messa- da parte, ogni 
futile questione, si preoccupò dell' im­
portantissimo quesito, se, .cioè rappre­
sentandosi lo spartito, èssa si intitole­
rebbe Otello senza h od Olhello colia A, 
A dare uu idea della serietà di tali 
obiacchere basterà nua circostanza sola. 
Il reporr«r dei rotiaiVofece dire a Giu­
seppe Verdi che egli . non conosceva 
neppure una dulie grandi composizioni 
ainfòniclie del Liszt. Un giornale di Mi­
lano giustamente osservò che, quan­
d'anche vera la cosa, il Verdi si sa­
rebbe ben guardato dai farne parola, 
trattandosi di un maestro che aveva il­
lustrato con ' atupeuda parafrasi quasi 
tutte le sue opere. Ma la cosa non è 
vera. Giuseppe Verdi, quando visitò 
r Esposizione Nazionale di Torino nel 
<1884, assisto ad un concerto delia Or­
chestra nella Rotonda; senti JfoJJCpjja, 
poema sinfonico del Liszt, lo gustò as­
sai, e manifestò anzi il desiderio di 
scorrerne la partitura, ohe gli fu tosto 
cousegoata, 

Ddl resto, la situazione attuale sem­
bra questa: che Giuseppe Verdi, senza 
impegnarsi formalmente, spera di finire 
nel corrente anno ì'Olelh^ Qgl quale 
caso verrà rappresentato prima usi tea­
tro alla Scala di Milano, poi a Parigi, 
probabilmente ali' Opera, L'Otello avrà 
ad interpreti a Milano, a quanto si. può 
arguire, Romilda Pantaleonl e Francesco 
Tamagno; pel baritono, il maestro sa­
rebbe incerto tra il Dewyood ed il 
Maurel. 

Il libretto dell'. Otello k lavoro di Ar­
rigo Doito, dal quale «i-atteade da lunga 

pezza li Nerone, K sa sono vere le di-
oetia il iVerofin. non . ai. farebbe più at-: 
tendere dì sovordhioj non si tratterebbe 
più ohe di condensare la materia onde 
ottenere quella rapidità che à una frtl. 
le precipuo doti del Sie^slofeìe e di tro­
vare un intarpreCe anpacd di «oatenerb, 
sotto il lato dratamaiicò^ e «otto.il lato 
vocale, la dlfioìlisgima parta dal prota­
gonista, la ecena finale dello. spartito, 
cioè la pazzia di Nerone straziato dalla 
Brinni, inentre recita sulla' scena, pre-
seot'erebbé le maggiori difficoltà al ri-, 

?'Uardo. Intanto, quasi per alleviare la' 
atlca del colossale lavoro e per ricrearsi 

la menlf, Arrigo Boito ha condotto u 
termine un'opera. comica, Basi » Boti, 
su libretto semi-veneziano e semi-ita-
liauo di cui Giuseppe Oiacosa ha letto 
un frammento nella conferenza sulle 
Marionette. 

Però il Bollo sembra intenzionato, se 
la sollecitazioni degli amici non riescono 
a smuoverlo dai suo proposito, a non 
lasciar rapprnseatara la sua opera co­
mica sa non dopo ohe il iVirone - abbia 
vista la Ince della ribalta, 
- - Comunque ss 1 pronostici non fallano 
l'ar'° italiana ò alla, vigilia di grandi 
avvonimeoti ; e noi oi augiiriamu ohe 
11 trionfo inimnncabila dell' Otello di 
Giuseppe Verdi serva di sprona iid Ar­
rigo boito onde ripresentarsi al pub­
blico, non più soltanto come poeta dram­
matico, ma anche coTjie compositore. 

Notiziario 
Il caos della situazione, 

Soma 10. La tMijm riferisca una 
notizia che deve avere uu fondamento. 

Seconda questa notizia l'oo. Depretis 
coutiuuerebbe per qualche giorno ancora 
a mantenere l'incertezza e far spargere 
le voci contradditorie. 

Prorogata la Camera l'on. Depretis 
durìinte le vacanze, rlpeterebbe^con più 
libertà 1 tentativi presso l dissidenti dal 
6 marito, onde ' Indurli all'approvitzlona 
dal bilancio come atto amministrativo, 
per poter .fare le elezioni generali io ot­
tobre. ' - . • . - ' ' . ,-

La Slampa, tornando stasera sulla 
voci che si vanno spargendo intorno alle 
risoluzioni del gabinetto, dico che é im. 
possibile ohe le dimissioni siano state 
date da più giorni come taluni preten­
dono, non essendo stata data comunica­
zione alcuna alla Camera, 
...Appena una riaoluiiioDe sarà vera-
jaeuie-^l^iB, e-crediamo che nob possa 
tardare, verrà notificata nelle debita 
forme al Paflamentò ed al paese. 

SI assicura che nel Consiglio dei mi­
nistri tenuto oggi al Quirinale, sdtto là 
presidenza del Re, non ai 6 trattato 
dalla situazione. 

Ancora 'sulla situaiione. 

Telegrafano alla Galletta Piemontese'. 
Fra la varievooi che si fanno correre 

appòsitamente per la pubblio»'attéaziohe 
9 per intorbidare.le cose, gli uopalni po­
litici più prudenti e disinteressati' pan-
sano che non si debba tentare l'estretuo 
rimedio delle elezioni generali se non 
dopo avere lealmente sperimentati tutti 
i mezzi per uscire dalla difficoltà pre­
senti, 

E fra questi mezzi vi è pure quello 
che la Corona debba eziandio rivolgerei 
alla Sinistra parlamentare o, più special-
mente, all' ou, Cairoii, 

Sé questi sarà ìpterpelUto, si ritiene 
ohe si potià riuscire a formare, un' 
nuovo Ministero, abbastanza vitale. 

Ad ogni mòdo, quando npppur egli 
riuscisse a formarsi una maggioranza 
nel Parlamento, sarà allora, ma sola 
allora, il caso di vedere sa si debba ri­
correre allei elezioni generali, 
. E sa si vuol iutei-pellare 11 Paese, 

potrà ancora discatersi se le elezioni 
abbi&uo a farsi sotto un nuovo Ministero 
Depretis, o con uu Ministero Galroli, 
Oppure con un Ministero d'affari, im­
parziale ed ' all'infuori dei dua parlili 
ohe si equilibrano nella Càmera. 

La riforma necessaria, 

La commigsioue incaricata.di stiidiàre 
e riferire, sulla questione della riforme 
del Senato, nominò relatore Laoipertioo. 

Il giornale la Ili/ormo rilòva l'elo­
quenza del fatto, cha in seno alla Ca. 
mera Alla si comprese la necessità della 
sua riforma. 

In generale si loda assai la iniziativa 
presa dal san. Alvisi, 

Il partito operaio a Firenze. 

Venerdì sera a Firenze dietro invito 
del Gomitato operaio elettorale vi fu 
una riunione di operai numerosissima. 

In essa prevalse il concetto di ooor-
dioare la democrazia locale con un u-
uico programma. 

Il professore Cofsi, propugnatore di 
questo confetto, fu nominato membro 
della Coiuinissiona incaricata di formu­
lare un...pirggramma comune antitrasfor-
mist», :- . 

Cannoni eie non possono viaggiare. 

' I i}u:ittro catinoDl da 120 tonnellata 
cha il nostro Governo ha fatto costruirò 
ad Gs-ien, in Germania, destinaoduli alla 
marinai non- pussono easéra trasportati 
in Italia a mezzo ferroviario, 

)Le ferrovie aiterà ai ricusano, infatti 
di accordare il patjiggio a dèlia m'nsse 
cosi pesanti,. Si studia Dna soluzione. 

Quel che dice la «Rissegna», 

La Rassegna pubblica : ' 
Non- accettando ,l'opposizione, i' inca­

rico di formare la nuova amministra-
ziono, senza la facoltà di procedere allò 
scioglimento, la Curoua accordò lo sclu-
glliaaòto all'OD. Depretis. 

Le elezioni si farebbero 11 nova maggio. 

Questione monetaria. 

Venne approvata l'istituzione di un 
comitato monetarlo italiano onllo scopo 
di studiare ogni fase del problema mo-
uotario, specialmente riguardo al prezzo 
dell'argento, 

Stanley a Roma. 

fi arrivato a Roma il celebra viag­
giatore africano Stanley, 

Il capitano Cecohi si ò recato 'a vi­
sitarlo. 

Politica dt'idpprovata. 

Il Diritto pubblica una notevole Iet­
tar» d'un ex-ministro greco. Questi 
spèra cha In Italia fluisoano per pre­
valere idea più conformi al sentimento 
nazionale, L'Italia (dice) dlnisntlcha-
rsbbe t suoi tntgliori. ricordi associan­
dosi nd una pòiitìcR di repraatione delle 
grandi^potenia nell'Oriente. 

Constata ohe la coionia italiana d'A­
tene ad un recente banchetto politico 
disapprovò la politica attuale del go-
.verno di Roma verso la Oreoja , 
'—-J '' .• - '. L. 

Ultima Posta 
Xi'enlusicistna greco per la guerra. 

Atene 11, (Cambra) É respinto, colla 
questione pregiudiziale, un ordine del 
giorno'che dichiara cheta Camera deve 
avere fiducia soltanto in un ministero 
risoliito a fare immediatamente la guerra. 

La cainera approvò poi con voti 129 
contro .83 e 6 astensioni il sognento or­
dine del giorno: La camera esprimendo 
piuoa fiducia uel ministero, passa all'or­
dine del giorno. ' ' ' 

II.risultato del voto fu accollo con 
eiitusiasticbe aociamazioul dal pubblico 
delle tribune ohe gridava : viva la guerra. 
Una dimostrazione percorse le vie accla­
mando alia guerra. 

. Il principe aceelierà. 

Sofia 11. Tza'iioff Informò 1 rappre­
sentanti delle potenze che il principe 
accetterà probabilmente le declsiooi della 
conferenza ma vuole ehi prima si aesi-
curi l'adesione.del parlamento bulgaro) 

Le voci di agitazioni macedoni sono 
esagerate: tutto riducesi ad alcuni in-
irigbl panslavisti orditi 'da'gruppi iso­
lati. 

Ùosiàniiiiopoli i l . Si segnalano san-
gniuose lotte fra drusi a beduini. 

Iia Porta spedì 3500 uomini di rin­
forzo, per ristabilire l'ordine. 

Sembra che la Porta dia poca impor­
tanza alle iretieiiti risse satigùinosa sulla 
riva sinisti-a dèi Tara fra montenegrini 
e turchi. Sffettuansl grandi .movimenti 
militari'turchi a Jauina. 
: Le autori là distribuiaconb solenne-
mente'armi alla popolazioiio. 

Contro Gladsloiie. 
Londra 11. In una riunione della so­

cietà dagli ingegneri, 'Wolseley' face ap­
pello ai membri della società Popola IH-
gtese invitandoli a resistere ai nemici in­
terni doll'impero, corno l'escreito ;resi.. 
starebbe ai iie'mici e.stt:rì, e ricordando 
il motto celebre dello stesso Oladstooe 
a 'Woleetny con cui invitò gli Inglesi 
gridare: Abbasso lo mani a chiunque' 
osasse attentare nll'uuione della Gran 
Brettagna. • ' , ' 

Telegrammi 
. P t t r l g l 11. Il Temps ha da Aden: 
Il re dullo Sciua espulse i preti catto­
lici a i missionari protestanti d'ogni 
nazionalità che trovcrvaiisi sul suo terri­
torio. 

Dicesi che i danakil assassinarono un 
francese e sua inoglie col fratello del 
sultano Loitah sulla frontiera dallo Soioa. 

S e n e g a l 11. Backel attaccò una 
battaglia accanita che dura da', tre 
giorni, I villaggi vicini e le fattoria 
furono lacendiati. Quattro uccisi e pa­
recchi, feriti. Le comunioaEioni sono 
rotte. La situazione è grave. 

i( vedi quarta pagiaa) 

Memonaleiddi prìvati 
Ì I B H C A I ' O DltLIiA SÌKVA 

Jfllano, 9 aprile. 

Lo abbiamo detto. iai'i.;e'lo ooufer-
mlàmo oggi : I' addamanto dèlia sete da 
qnalcbs giorno ha peggiorato, e' la un 
modo .poco lusinghiero par l'articolo. 
In questi due o tre giorni si .à.copita. 
tato come, pur'troppo,, l'articolo tèHco 
non sia in coddieloni sufflciouteménte 
Sana, giacché l'abbandono di pooit mo­
mento ebbe un contr'aocolpo tanto fatole 
su! prezzi. 

Si dice che it coDsdrzio abbia liqui­
dato, naturalmente, con utile, le sue 
operazioni. Sì sperabile eh' esso riprenda 
gli acquisti a lo faccia aonza troppo ia-
duglare.. 

O.ò che si è detto per lo seta rifiatte 
anche 1 cascami. Affari pochissimi ed a 
prezzi deboli. 

BatrnBlsnl d e l B e g l o Kiot(o. 

avvenute il 10. aprite 1886. 

Bari 
Fireiue 
UUano 
Napoli 
Falerno 
Itoma 
Torino 
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37 
11 
66 
70 
78 
62 
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87 
13 
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10 

7 
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26 
G9 
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89 
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IB 
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9 
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13 
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48 
13 

Proprietà dulia tipografia M. BARDDSCO 
BmÀTti AE.BasAND»o gersnte rétpons. 

NON P I Ù 

%nm\mm wmm 
Guarigione garantita in 20 o 30 

giorni senza uso delle Candelette, 
(Vedi avviso 

t'n quarta pagina). 

Cora ori 
L'abbonamento alla curi, primaverile 

depurativa del sangue seconda l'ultima 
leggi Olinichi!, corapoita, dosata, a me­
dico giudizio, si apre col 1 oprile p. v, 
e rosta aperto a tutta la metà di detto 
mese: alla Farmacia ficaie FtLIPPVZZl-
GlHOUMl. 

Gonoegna glornalìora a domicilio gratis. 
Pei* Ki Provinci» dosi preparate dafarsi 
in famiglia. 

Avviso 
Al BAOHIOULTOBg 

Col giorno 6 corr.. presso I' ammini­
strazione dal nostro giornale avrà luogo 
la distribuzione dal a o n i e . b l i t e b l della 
rinomata Società internazionale sericola 
a bozzolo giallo cellulare. 

Il seme a bozzolo verde e bianco verrà 
distribuito non prima del 10 corrente. 

A Ciyidkia la distribuzione di detto 
seme avrà luogo pressa il signor K i u i g ! 

giiiridioo-- amministrativa 
redat ta d a l l lnxtpl Clii-
revonnwlili, ed JBeonotnl-
«t(, e e l le h a per eo l la -
borutarl c o c e i i c n t i n i n -
mtofinrl amanli i ls iratlvS, 
e a n ( a b l l l , e d • p i ù ccper t l 
prore»alonl»(l ; che ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio ' nd amuiinìstrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esce settimanalmente io grande for­
mato, con 20 'pagine a due coloqne. 
Risolve quesiti gratuitamente, od accorda 
grandi facilitazioui agli asìocialì negli 
acquisti di opere legali-aooiologicha e di 
scunomia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

SEMI DÀ ORTO 
Presso la Ditta K * n r a 8 ( l » t o a 

D e l H i e g r o in Odine piazza del Duomo 
si vendono eccallenti i i en i l d i « r t o » 
g( l le provenienti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di E R W R T , 

Ultimi giorni] 
L'Estrazione il so Aprile 

Uazionalel 
a[utorizzatal 
con Regio De-! 
ereto del go-ì 
verno Ualùmoì 
in data 28 ot-! 
tobre 1885 a! 
favore dcllel 
Scuole Italia-1 
ne d'Alcssan-| 
dria d'Egitto, 
che sono sotto! 

li'aliopafronatGJ 
di Sua Maentà f 

la Kegina d'Italia. 
Avranno luogo in GENOVA 

T R K : ES'i'iìAseioiiìi 
eolla formalità e solennità a norma! 
di leggo col primo premio di Franchi | 

CEHTOMILÀI 
Distinta dei premi, 

pagabili !n Fi-, d'oro 

f.lOO,000 
. 40,000 

50,000 
5,000 
5,000 
4,000 
2,000 
8,000 

46.000 
- . F. 260.000' 

I biglietti di tra colori firmati dal j 
Z>elej{iata govsrnalitio di' Genova coo-l 
trassegnati dal delegato del consiglio 1 
di Roma portanti i bolli ufficiali della | 
Prefettura di Canova noncliò della | 
Banoa Tiberina di Roma si vendono | 

idre una cadauno 

1 fr, 100,000 

1 » 40,000 

2 » 25,000 » 

1 » 5,000 

.a,,» 2,500» 

1,000» 

4 » 600» 

80 100 » 

2300 20 » 

Sollecitare le ordinazioni. Non vinòondo| 
nella prima estratione vi è sompre la pos­
sibilità di • vìncere nello aìiccessiye. L 

La vendita h aperta lino nlln sera de! 1 
*8 Aprile'(salvo il esso di ontccipatal 
chiusura) presso la Ranca VratolMl 
CmOCS fu Har l» , Genova, Piazza,! 
8. Giorgio, 32 p.p., a s i iuntr loe .de l la j 
Lat ter ia . 

UDINE presso il Cambia-valnto doi signori 1 
Honiana e JOaldliii, 

LA DITTA 

PIETRO VALENTmmi 
»K siniKfc;' 

Nofloziante in Piazza S. Giacomo 
Avendo ritirato direttamente dalla 

H o r v e g i a un» grossa quantità di 
M l a c a l à , C o a p e t t o n i ed A r r l a -
g l i e di prima qiialità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova a Livorno. 

Tiene anche forte deposito di S a r ­
d e l l e d'Istria e P « s e o a n u m a r l -
n a t o , nonctiÀ V a g i u o l i n u o v i o 
v e c c h i , A g r u m i e f r u t t o s c c -
c U e . 



IL FRIULI 
?CffS»WJ»tfi!i|''IJfJJli-iJfil'*witfl'W 

.... &.!4aiei?^ij»ì, dall'.Èstero per M Friuli si ricevono esQlnsivanjienK emfìnte, presso l'Ag6p;?ìa Principale 41 Pubblicata 
"'jànimiAistoftzibne del̂ 'aostro-'||cHrittftle.;̂ ; ". 

. ! [ti 

M è l a 
PìtUkito 

I iVv: •. 

T " * f * ' ; ' ' ' .̂" , - y . . | . | . I 1̂ II _i-i||,ì l'in, Ili-11, •'••--r-" a* i i i i ' im t - ' - - l ' I iV ' i ' ' ' ' ' ^ ; - ' / ' , - ' nmii ih inliÉrili ite%iiiatiliilli«l iinrilirtliiiliiwWr' 

• • " • ' ' • ' • "'" y:Sérvi»loVpogteiVitftl*ltatìa;'ll|IÌ'pasllé.-è 

- ^ W n e V A ~ VIA DELIiE'giÒteAM^lO,—'dirimpettq aÌltt.C!hie8»Ji''s4nift-Sab!ia> - .CBWto^A 

t Aririle vapore .AioJaltoixéae 
i .,, » QxiOML©' , ' , ..-s • . " 

PM9it2é:tf,ro"J4PIR0'(Bh8ìIe)i 

• Partenza per Wàlparalso e €alla«, 
14 Aprile,,vapore .̂ ìLarcliaiitìî di© \ 

Si aocottaao marcì e passeggieri ger f ALPARAISO - C À L L A O con t m s M p a I^ONTEVIDEO sai vapori dèlia'PACIPIC, 
A datare da Settenibfe le partenzo restano flasate' ogni MerCobdi ad'ère 10 arft, • 

•l'toAiiro-' 
'^^Cò #ò«aplifte 

. .so >». ^ i ' 
RInpMtii iJ,'teatro 
,j,..Aal Verme ; 

BDINE 
Fid iytiiidii 

h. 5 3 

Mrigetti perlmeroT'i'paioggSrf—'ilfbsWfi'TOliAJANfil — Ganova, Via: 'éoikBaTófdirimpòttqalltt^Clilsaa di Santi ^abiuiaed iit,UI)}NE Viaj A ^ a l l é t à 3 3 . 

sramptanB 

PREMIATO 

i'̂  «. ri 

,,,SIAB„,̂ ,,̂ .̂,__, ._ _._..__.., _.̂ ,.̂ ,_,.,.,,, 
y !^|!)bri(»izioi>e *[ X M E ' osi'OSÒ e'itato LEGNO. -, CORNICI ed OKSAfl in CAIlTA FESSA abKti.in'flnò. 

'!'lf'" '• ^ .'METRI DI fiosso SNODATI;ED"INASTA; 
• r ,.'i/" ' ; . / , r . ' , , .. . Piazza .Giardino, N. l't--'./. . , • • -'•ì'óM 

' D f * ^ y ^ Ì 5 Ì ' A t i " ! À ' ¥^e^^^io della ibèiputazionei Provinciale di JÒ̂ d̂inê * É^tóce'ìp^^^ 

AR 

diano m FRIULI-.. pjibb%a il, P^^diètì L'APP'^GimtpiCO-i^M'piWTRiAT^^^^ 
l'I"' J""r~l |f e'si'assume'ogni'geneie-i. di'lavoH , .'; ";>.• •'•; :'';. ^\ '•'•"•'•''/'••;• 

vìt\'\''i'l. '• viaprfeftìitfd;-i:^/6. _,,., l"-;-'•' '"'•••••'j:"3r/*"'!^^'''''rr.'''•'• •/'• ''• • 

Epn^l |ft alser\fÌ55io deHe Séti^é ebmuààli.4i Utìtoé.ŝ iBeboà̂ ^̂ ^̂  oggetti 

' r 4 r O ^ disegno e canèé1Ù[eriai'.-SpeecM,quàdEéaiwe<^^^ 
i|»..l«j f-% i^riiminl^tr/lDbm^«^li, aélDàzibleon^UtóO^ delle Opere iPie e<delie Fabbricerie. 

Via MercatoveccMo, sottp, il MoDilie,'̂ i Ketà: ' ' ' ' ' .•.',,;, , , ' „' " 

DA DDINK • 
oro l48T<*t. 

, B.l,Oant. 
, 10.20 ani. 
„ 12.50 pom, 
; 6.21 T 

•D4!fBNaii8U 
1 mt) liso aat, 

, m aat, 
. ,1).—anj.' 

uìato 
omiibss, 
dirètto 

la. 

db;etto 

arrivi 
ora:{?.ai ant. 

„• j.s6'p;'-
nump,:, 

1 » • - " 

liìtètto.. 

1 

AuM. 
. A OTWR 
oro'7.87 »nt.. 

, 8.86 b.i. 

: 2,80 ant 
DA ODIltE , 

ore iJjO wt, 

g 10.8d!mt. 
» <*.8,0B„' 

opnibii 
dirotto 

diWÒ ' 

A FovrasBA 
oroil8.i5ailt. ore,6.80 ant. 

n, S.85.p,j. 

(liji'iji!.: 
omnib. 

ismidti.:'! 
iSfflWillsui 

ore 9.18 ant. 
;„«10fl(> a«s* 
^•.^6.«li.p, 
o„j7.40..pi .. 

f J 

' • ! f t ' „ • ,• 

are, 3.80 ànt. 
. , .̂Gl ant. 
« «•« >• „ • 8.47 p. 

OQUIIQ," 
oranlb't 
omW. 

AiHRIffTS., 
.«•1:7.87 àt, 

»> Wa p . . 
, ia.86 p; 

«o.i5!.30«Bt.' OBioitó W e j U — m 
. .g 9.10 anti a&ìi." 
' s>4.So p. omoibaa' 

«?i«to.; » »•— P-
•> - • • ' - • . 

re li 
» M.80 p, 
a 8.08 p,l :: 

, , ,1.11 ani 

••0E^' Tossi 
-,>f;r''S"'ii 

Le tossi Si guariscono eoll'tlgètMsiRPp^ dfllff» 
Fenice preparate dal f̂ rmaoistp. ^wHaltflipisll'À' 
dietro il;Duomo, Uiifie^ • ! 

Vna (gentttojla vàie 4Ò cenìteH!'-

Ig-AWOOTiNZflg; 

• ' 'ftttrfform Gómonà; al céiiffo ,aél ek^Bétsiaglio 
con réWpitqper vendita-e.commissioùiin Via Aquileja 

Numero 19, , ; ',[..', 
'"'".U.\;iii.i.) •*''"' ' 5 . 

.1 1 •. .,- ,.t 1 ; i.ii!., .'i I '• ' 

' ' ' ' -' - , I • t ' ' J '•* 

Rajji 8 sooMio al'cento ,- . . ; •• . ,• •"•'. '. ; .','.! ;. L. lo.OO 
l u n S variati id.- .' . l'"'; '. '. '.••..'.,'•'.• '. ' 'V | . . ,»,.,2J5.0p 

' . . '.'<': : , . ' . ' i. „»,-35.00' 

IliD nnilil^ 

,..» > .*-.7B 
•_;">• ìpuHm e scp|i^i|) ìd. _ . . .,_. . . ' . . , 
'j^ìzMi|PgaSijionè variatfi'per ogni paszo . | i,.,,-, »., ;, ,-, j -

B * - ' 1. ̂  . ^ ' ' -* ' • ^, paracadute ia_?ftla;..'>» l '. ,i»i'3iOO; 
CaBdoKroi&e :a'?,s?i"stellò ., . .,. '..' , ' •i'.-Ji.,.....il. .•.• ] • • • ,* •^'^' 
« f f r r e A i f .- _, ; . : , : , . ; • . . „ . , , i ,- . , . , . i . i„,j . i .-..,«.1 |. ••>'"' '1.00' 
'Mótoì*dWengala a colori variati all'elt. ' !'. '• '•• | ' "• —'BÓ' 
Fuochi da giro o fissi con gnarnizione par, imi -Cania da grosso calibro » —.BOv 
Boriile a ftndj'^coppio - ' • . . , , , • • • i-,,,.*,: .^'P" 

» " . gìoia'iusó Napoli 'da>.unc),»• ^BÌ«Coppi'tuttfcjn colori varat i j ' , 
,\ ,,., ', p?r Ogni'scoppio • • • • • • • • . ' * . •̂ (WP 
.Girandole Volanti, novità . • . • , » .5,00, 
Palloni aoreostati a metri 0.80 ^ . >. V . '•'• ! - . . ' ! . • ' ; . ;.•,» --r.eB 

» . • » ' • ij-.' 1.501 • . ' . • . • ' . . • •* . '. • '• ' ,•> i 1.50 
Polvere da •jpat'o; |ier "liiortaMtti a {lre{«o di'ftbbHèa. i 

" ' ^'Di'^f^^'cQmmmme'si eseguisce qualùnque lavòr^fls\iéùr'ah'dòne 
5̂ .» '̂ IMÓB «sito. ' .. . . , „ ; li j.ii.ì i 

= , , . , . . . .;,, . .FONTANINIGUPTO. . 

m) ittWiSf 

M 

@ S 3 ' ' Gil'àrigioiia ' garantita jn-'20 o'30'giorni, mediaWe'i Con-' 
g j g t êttC «ejcMK Coi'miiS»', i in'-'so'stitu7,Iono délle'"Can«elett>. •!'] 
'sS"inede'simi segré'ganb inóltre le arSnoUeii tolgono i>'bruéiori i\ 
sS"uMrili,'e.sanano'niirabUmonta.le goccetta di'qualsiasi data,'i| 
rSi^usiano.pnre.ritennto'lieuì'abfll..' . . ÌL: , : . . ' . : .1 . - ,; i--i •'!' 
& ^ liiEffatto constatato; ,da;66,csi;(iflcati,diiiprin)ari medici, djj' 
m ^ -Eutopat e New X<ir)s.:, cer>jlìoatiiy;s»l)ili in^.poiBa.,YÌa,?ft-.l 
S!3[i,tf>??j NI 20, primo pianò, tuttj i giprpidaUo,2,flle 5,,poiH,„| 

..Mclusi i festivi. 
Scatola da' BOconfettj.'jon.deti'aglìala istrui'ióno.X. 3,80. ^gj tg , ' 

«55|Sid, IiJi'Pwilloiavper paccoipó'stMe arimèiltci.di'.ce'àtesiini'BO. ' » J Q ' 
g i ^ Vendita presso la maégior'parte'delle' farm'iiéiee drogherie ' S ^ S ' ' 
Q!3' 'd'Italiii , esigendo'ii) cia|cUn«s'catola'Uli'étich'Stt«dorata'colla © ) H ' 
g j g j firma antografa in nero.doll'invetìtora. • > ' S J @ , 

S j 3 , .,ìn UDINE' presso il farmacisti^^ipniito Boi iéro alla ' ® S ' 
^ ìa ' i renico ' f t iaor ta '» , ' chei no* fa" spèdijipne nel Regno ine- ftJS 
S^'diante ' 'anmento 'di ceHt 50 pel pacco'postale. ^ > . R i F " 

IÌiiBpim.iniifflroiinisi.iiìii!n.iEaimiir' 

Liquore, stomatico, da.iprendersi solt̂ , all'ac-
quas-iodi'aif'Seltz. ; *̂  ' ' 

iAccresce l'appetito, rinvigorisce l'orgaùiàm'ò;, e 
faoil;ita'Ja.vdigestioàèi' • '"- . s .." Ì-'ÌS. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOLERO. 

e-a* ^ I "̂  d •-= 
' g ' « i a | f K 

ri'- 1 S I 

il 

'è -g: g ,.*. 

S'-

I I 
g^8 

« J3 
0̂  'S 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo 


